
 

 

 

 

 

 

 

         

          Trieste,  2 gennaio 2014 

 

 A “Il Piccolo” 

 con preghiera di cortese  pubblicazione come Comunicato stampa. 

 

 Stupiscono non poco le prese di posizione polemiche del Sindaco e dell’Assessore regionale 

Torrenti sulle notizie diffuse da Italia Nostra circa possibili, cospicui finanziamenti europei  rivolti 

allo sviluppo del Porto vecchio di Trieste, che la Regione non ha richiesto, e per i quali si è invece 

attivata l’Associazione. 

 Se, invece di sterili polemiche, il Sindaco e l’Assessore avessero voluto congiungere la  loro 

azione politica agli sforzi di Italia Nostra diretti a consentire l’avvio delle procedure per richiedere i 

finanziamenti di cui sopra, probabilmente questi ultimi sarebbero più vicini e certi. 

 E’ ovvio che non basta una semplice ”richiesta” di un’associazione culturale per sbloccare i 

soldi a disposizione per l’Italia (diversi miliardi, come pur si riconosce…); tale richiesta doveva 

partire proprio dalla Regione, che, sebbene interessata e sollecitata, non ha fatto mai nulla per 

sfruttare il progetto “cantierabile” - cioè immediatamente esecutivo, condizione richiesta dall’U.E. 

per finanziare i progetti  - che l’Associazione intendeva  metterle gratuitamente a disposizione, onde 

consentire l’avvio della relativa procedura. 

 Non si è  trattato certo di un’ “idea”, ma di uno studio accurato e circostanziato (svolto per 

mesi da professioni esperti e preparati sui distretti portuali), tale da poter dare immediatamente 

luogo alla creazione di cantieri di lavoro per la sua realizzazione, con l’obiettivo di mettere 

innanzitutto in sicurezza i magazzini storici del Porto vecchio, ormai in stato di degrado 

inaccettabile, attraverso un loro restauro leggero (cioè il minimo indispensabile per consentirne il 

recupero funzionale) e quindi il loro possibile riutilizzo per svariate attività collegate agli interessi 

pubblici. Avendo la Regione rifiutato ogni contatto con l’Associazione, e senza spiegazioni di sorta, 

Italia Nostra si è rivolta direttamente al Ministero competente, cioè quello dei Beni e delle Attività 

culturali e del Turismo. 

 Ed è veramente sorprendente che - solo ora… - l’Assessore Torrenti, anziché concertarsi con 

l’Associazione, per riuscire a far andare a buon fine il progetto di cui sopra, ottenendo una parte dei 

finanziamenti europei a disposizione del nostro Paese, abbia contattato tale Ministero per informarsi 

unicamente di quali siano le “scadenze” al riguardo e  se sussista la “concretezza di una proposta”, 

cioè di quella stessa proposta, di cui lui non si è mai voluto occupare, come se il Porto vecchio di 

Trieste fosse  cosa che non lo riguardi…! 

 Ma la “proposta”, contrariamente a quanto affermato, non solo c’è, precisa ed accompagnata 

da numerosi ed autorevoli pareri positivi, compreso quello dell’Università di Trieste, ma è 

perfettamente a conoscenza del Ministro, che attraverso il suo Capo di Gabinetto, Dr. Cons. Marco 

Lipari, ha già richiesto tutta la documentazione inerente ed ogni elemento utile a valutarla alla 

Direzione generale dei Beni e delle Attività culturali di Trieste, ricevendo da quest’ultima, in data 

24 dicembre 2012, tutti i documenti in suo possesso (compreso il “masterplan”) con l’esplicito 

sostegno alla richiesta d’intervento avanzata da Italia Nostra, sottolineando la 

grande testimonianza storica e tecnica rappresentata dall’architettura presente 

in Porto vecchio ed i numerosi interventi già attuati con fondi pubblici ed 

europei. 

 Tali fondi, che dunque sono ancora disponibili, e per svariati miliardi, 

richiedono procedure alquanto complesse; nessuno ha mai pensato di 

negarlo. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 Quello che invece non si riesce a capire è perché mai tali procedure non siano state avviate 

dalla Regione, che non solo non le ha mai direttamente proposte, ma ha del tutto aprioristicamente 

rifiutato anche quella, che avrebbe potuto concretamente predisporre grazie all’iniziativa sostenuta 

da Italia Nostra, che pur ha ricevuto numerosi e significativi consensi (persino dalla Provincia). 

 Eppure dovrebbe essere interesse dell’intera area regionale la tutela degli edifici storici del 

Porto vecchio di Trieste, che rischiano la rovina, oltre alle opportunità di lavoro, che l’opera di 

restauro, con l’apertura immediata di cantieri, potrebbe sin da subito offrire alle aziende cittadine in 

crisi. 

 Per quanto concerne poi il preteso “divertimento… dell’Associazione a far progetti sulla 

carta, come se lo sviluppo della città fosse un gioco”, riteniamo tale dichiarazione una vera e 

propria offesa al disinteressato spirito di civismo, che ha sempre animato l’Associazione, ed alle 

innumerevoli testimonianze di dedizione della stessa alla tutela dei beni culturali dello Stato, di cui 

ha dato prova, dovunque… 

 L’ultima, che forse l’Assessore Torrenti ed il Sindaco farebbero bene a ricordare, è il 

restauro ed il recupero della centrale idrodinamica del Porto vecchio e delle sue macchine con i 

fondi europei, grazie proprio all’iniziativa di Italia Nostra, che oggi mantiene aperti gli edifici alle 

visite pubbliche in virtù del servizio prestato dai suoi “volontari”… 

 Altro che “divertimento”….Ciò che purtroppo è sempre vero, viceversa, è che si ricorre alla 

denigrazione quando si è a corto di argomenti seri! 

 Da ultimo ci sia consentito di ritenere fermamente che allo sviluppo della nostra città tutti i 

cittadini e le loro libere associazioni siano chiamati a contribuire, e che a nessuno, esponente 

politico o meno, può esserne riconosciuto un monopolio…” 

 

 

                                                                                                         

 

                                                                                                         Avv. Marcello Perna 

                                                                                            Presidente di Italia Nostra di Trieste 

 

 

 

 


